
                                                                      
 
 

IL SINDACO  
 
A norma dell’art. 50, commi 8 e 9 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recitano: 
“8. Sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio il Sindaco e il Presidente della Provincia provvedono alla 
nomina, designazione e alla revoca dei rappresentati del Comune e della Provincia presso Enti, Aziende ed 
Istituzioni. 
9. Tutte le nomine e le designazioni debbono essere effettuate entro quarantacinque giorni dall’insediamento 
ovvero entro i termini di scadenza del precedente incarico. In mancanza, il Comitato Regionale di Controllo 
adotta i provvedimenti sostitutivi ai sensi dell’art. 136”, 
 
Questo consesso è chiamato a dare i detti indirizzi. 
 
Questo Comune deve provvedere alla nomina o alla designazione di propri rappresentanti presso gli Enti, 
Aziende ed Istituzioni. 
 
Per la nomina o designazione si propongono  i seguenti indirizzi: 

A) Per la nomina e la designazione.  
Fermo restando che per essere nominati o designati quali rappresentanti di questo Comune presso 
Enti, Aziende ed Istituzioni, gli interessati dovranno possedere i requisiti richiesti per la elezione alla 
carica di Consigliere Comunale, gli stessi dovranno possedere una particolare competenza tecnica o 
amministrativa per studi compiuti o per funzioni disimpegnate presso aziende, pubbliche o private o 
per uffici pubblici ricoperti. 
 

B) Per la revoca.  
- Incorreranno nella revoca i singoli rappresentanti nominati o designati: 

      b.1 – che, senza giustificato motivo, non prenderanno parte a n. 3 sedute consecutive dell’organo di cui 
sono componenti; 
      b.2 – quando venga a mancare uno qualsiasi dei requisiti richiesti per essere candidati alla carica di 
Consigliere Comunale. 
 
Prima di adottare il provvedimento di revoca dovranno essere contestate le inadempienze o situazioni che lo 
determinano, assegnando congruo termine per le eventuali giustificazioni. 
 
I provvedimenti di revoca dovranno essere motivati. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Udita  la relazione del Sindaco; 
 
Dopo  ampia discussione; 
 
Dichiarata  chiusa la discussione; 
 
Visto  il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, recante: “T.U. delle leggi sull’ordinamento degli EE.LL.” e s.m.i.; 
 
Visto  lo Statuto Comunale; 
 
Il Presidente,  assistito dagli scrutatori – ricognitori di voti, proclama il seguente risultato della votazione 
palese per alzata di mano: 
Presenti n. 13, votanti n. 13, voti favorevoli n. 9  
astenuti n. 4 gruppo di minoranza (De Laurentis Sebastiano, Martorella Salvatore, Martorella Mauro e Nasuti 
Oscar); 
 
Con  il risultato della votazione che precede, 
 
 
 
 
 
 
 
 



D E L I B E R A 
 

- Di approvare i seguenti “Indirizzi per la nomina, la designazione e revoca dei rappresentanti 
comunali presso Enti, Aziende ed Istituzioni”: 

A) Per la nomina e designazione. 
Per essere nominati o designati rappresentanti comunali presso Enti, Aziende ed Istituzioni, gli 
interessati dovranno: 
a.1 – possedere tutti i requisiti richiesti per la elezione alla carica di Consigliere Comunale; 
a.2 – possedere una particolare competenza tecnica o amministrativa per studi compiuti o per 
funzioni disimpegnate presso Aziende, pubbliche o private, o per uffici pubblici ricoperti; 
a.3 – non essere in rapporto di parentela (ascendenti, discendenti), di coniugio ed affinità fino al 
terzo grado con il Sindaco; 
a.4 – alle nomine e alle designazioni sono assicurate le condizioni di pari opportunità previsto dal 
D.Lgs. 11 aprile 2006, recante: “Codice delle pari opportunità tra uomo e domma, a norma dell’art. 6 
della legge 28 novembre 2005, n. 246”. 
 

B) Per la revoca. 
Nella revoca dell’incarico incorreranno i singoli rappresentanti nominati o designati: 
b.1 – che, senza giustificato motivo, non prenderanno parte a n. 3 sedute consecutive dell’organo di 
cui sono componenti; 
b.2 – quando venga a mancare uno qualsiasi dei requisiti richiesti per essere candidati alla carica di 
Consigliere Comunale. 

 
- Prima di adottare il provvedimento di revoca dovranno essere sempre contestate le 

inadempienze o situazioni che lo determinano, assegnando congruo termine per le eventuali 
giustificazioni. 

- I provvedimenti di revoca dovranno essere adeguatamente motivati. 
- L’assunzione di tutti i provvedimenti dovrà essere preceduta dalla consultazione dei Capigruppo 

consiliari. 
 

C) Comunicazione dei provvedimenti. 
Sia i provvedimenti di nomina e designazione che quelli di revoca dovranno essere comunicati al 
Consiglio in occasione della prima seduta successiva. 

 
- Di  dichiarare,con voti favorevoli n. 9 e voti n. 4 astenuti (gruppo di minoranza), il presente atto 

immediatamente eseguibile. 
 
 
Fatto, letto e sottoscritto. 
 
  
                             IL SINDACO                                                                 IL SEGRETARIO 
                   (Rag. Donato Di Santo)                                                   (Dr. Domenico Acconcia)  


